
 ANTICORPI 

 RISPOSTA IMMUNITARIA 
 SPECIFICA, distinta in due fasi

 STRUTTURA, forma di Y con 4 
 catene (2 leggere 2 pesanti)

 FUNZIONI EFFETTRICI 

 Che cosa sono? recettori che presentano 
 una specificità molto alta nei confronti di 
 un antigene che ha stimolato un linfocita B

 RISPOSTA CELLULO-MEDIATA, linfociti T 
 che eliminano il microbo

 RISPOSTA UMORALE, linfociti B che 
 producono anticorpi; 4 diverse modalità: 

 COPERAZIONE TRA LINFOCITI B E 
 LINFOCITI T (helper), antigeni proteici

 ATTIVAZIONE IN RISPOSTA AD ANTIGENI 
 POLIVALENTI, fenomeno del capping 
 recettoriale

 ATTIVAZIONE IN RISPOSTA AD ANTIGENI 
 CONIUGATI CON FRAZIONI DEL 
 COMPLEMENTO, antigene proteico (
 riconosciuto da BCR) + frammento del 
 complemento (riconosciuto da altri 
 recettori)

 Possono essere: BCR (B-cell receptor, 
 ovvero anticorpi di membrana), oppure 
 anticorpi solubili (ovvero la forma secreta 
 nell'ambiente)

 ATTIVAZIONE IN RISPOSTA AD ANTIGENI E 
 A LIGANDI DEL TLR, antigene (riconosciuto 
 da BCR) + stimolazione recettori dell'
 immunità innata

 catena leggera (kappa o lambda) = 1 
 dominio costante + 1 dominio variabile

 catena pesante = 3 domini costanti (4 nel 
 caso di BCR), questi determinano l'isotipo 
 immunoglobulinico + 1 dominio variabile

 IgG, memoria immunogenica

 IgA, secrezioni siero-mucose

 IgM, 1° prodotta

 IgD, BCR per eccellenza

 IgE, intrappolate su basofili e mastociti (
 reazioni allergiche)

 NEUTRALIZZAZIONE, con l'intento di 
 bloccare una determinata attività

 OPSONIZZAZIONE, ricoprire una particella 
 con l'intenti di neutralizzarla o di renderla 
 più visibile a cellule dell'immunità innata

 CITOTOSSICITA' CELLULARE ANTICORPO-
 DIPENDENTE, quando un Ab lega una 
 particella poi l'Ab può essere riconosciuto 
 da cellule dell'immunità innata che poi 
 degradano la particella stessa (cellule NK)

 ATTIVAZIONE DEL COMPLEMENTO, l'Ab 
 legato alla superficie di una particella 
 induce la cascata del complemento (
 complesso MAC = lisi particella)

 SENSIBILIZZAZIONE DI MASTOCITI, 
 GRANULOCITI BASOFILI ED EOSINOFILI, l'
 esposizione di IgE sulla superficie induce 
 degranulazione

 MASTOCITI E BASOFILI

 EOSINOFILI = MBP, ECP, EPO e EDN

 GRANULI PREFORMATI = ammine 
 vasoattive

 GRANULI NEOSINTETIZZATI = 
 prostaglandine, citochine, chemochine


